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Gii scambi dell'Italia con l'estero nel 1909 
11' UfHaio dei trattati e di legisiaiiono 

doganale ha reso noti al pubblico i 
risultati dei nostri sosmbi con l'estero 
nel docorao anno. Possiamo, quindi 
gettare uno sguardo sulle cifre rag­
giunte nell' anno ultimo dai nostri 
scambi ed indagarne, por quanto som­
mariamente, il slgniHoato economico. 

I nostri scambi, dunque, SODO ascesi 

per l'importaaione a L. 3.070.000,000 
> l'osportaiioue » > 1.83<i.000.000 

Totale L, 4.013.000.000 
E' la cilVa più alta toccata flnora, 

e supera di olire 270 milioni il livello 
raggiunto nel decorso anno. In ciò il 
commercio del nostro paese ha seguito 
il movimento ascendente che si & veri­
ficato negli altri grandi Stati d'Europa, 
indice sicuro della line della orisi e 
della ripresa avvenuta nell'attlvìtii pro­
duttrice di tutti I paesi. 

Ma, i fenomeni, che richiamarono 
nel decorsi mini l'attenzione di quanti 
si occupano della nostra vita ocono-
mica, non si sono punto attenuati noi 
1909. iJò imporlazioai procedono nella 
loro ssoeiixiane, mentre le esportasioni, 
pur avendo ripreso il movimento ascen 
dente, non hanno però riconquistato il 
livello massimo raggiunto precedente-
mente. 

Ecco le cifre degli ultimi sei anni in 
milioni e centinaia di migliaia di lire 

Irnportaaioni Esport&iiòni 
1904 1.877.S 1.572,6 
1905 8,015.7 1.705.3 
1006 2.519.3 1.905,9 
1907 2,880.0 1.94S.S 
1908 2.013.2 1.729.» 
1909 3.079.0 I 834J) 
Nell'ultimo anno le importazioni sono 

progredite di 166 milioni, molto di più 
dell'anno precedente, cioè il l'enomcno 
dell'aumento, attenuatosi sensibilmente 
nel 1908, ha ripreso il suo cammino. 
Le esportazioni sono progredite di 104 
milioni e mezzo, mentre nel 1908 ave­
vano subito un regrosso di 220 mi­
lioni ; indizio, certo, lavorevole, ma il 
livello rimane tuttora al di sotto del 
1007, che segn6 il massimo aumento 
di 115 milioni. 

Cosi, lo sbilancio a debito dell' Italia 
è cresciuto, come dalle cifre sogueiilì 
in milioni e t;entinaia di migliaia di lire 

1904 più 301.9 1907 più 931.8 
1005 > 310.4 1808 » 1184 0 
1906 » 008.4 1900 » 1245.0 
In un quinquennio il nostro debito 

verso l'estero si è più che quadrupli­
cato; ma è confortante il fatto che il 
progresso si è attenuato nel 1909, es­
sendosi limitato a 61 milioni, mentre 
nel triennio precedente era stato di 
circa 300 milioni all'anno. Si tenga 
pur conto larghissimo delle inesattezze 
che si veriflcano naturalmente nell'ac 
certare le cifre delle esportazioni che 
ne fanno parere minoro l'entità, lo 
sbilancio non cessa di essere ragguar­
devole e tale da destaro serie preoccu­
pazioni, che i! fenomeno dei cambi, 
tenutosi sempre ad un livello relativa-
raeolo basso, non vale n dissipare. 

Anche in altri grandi Stali si vori-
flca lo stesso fenomeno, e senza ricor­
dare l'Inghilterra in cui k costante e 
tipico por la sua misura, la Francia 
nel 1909 ebbe uno sbilancio a suo de-
bilo di 793 milioni ; ma in questo patese 
tale sbilancio tende a diminuire per 
virtù del crescente sviluppò delle espor­
tazioni : cosi nel decorso anno lo suo 
importazioni, 5511 milioni, progredi­
rono di 481 milioni. 

La necessità per il nostro paese, di 

diminuire le importazioni e di aumen­
tare le espartazioni,BÌ chiarisco.dunquo, 
evidente; accorre, perciò, sviluppare la 
nostra produzione agraria od indu­
strialo, di cui le cifre speciflche dei 
singoli prodotti ci segnalano le defi­
cienze. 

Noi impartiamo circa 1100 milioni 
di materie prime e non esportiamo che 
450 milioni di prodotti lavorati, dei 
quali, invece, importiamo per 830 mi­
lioni; nò le esportazioni di generi ali­
mentari ed animali ci compensano 
della dilTorenza, poiché questa risulta 
a nostra favore appena da una cin­
quantina di milioni. 

Un miglioramento promettente si 
riscontra anche a questo riguarda nello 
cifre dei nostri scambi nel decorso anno, 
ma rimane sempre notevole il fenomeno 
di un paese, coma l'Italia, che i nostri 
liberisti credevano di produttività quasi 
esclusivamente agraria, cosi da dover 
alimentare con le sue derrate l'Europa 
sia costretta A trarre dall'estero più 
di 500 milioni di prodotti alimentari, 
tra i quali 359 milioni di cereali o 
tra questi 203 milioni di gnmo, con 
un aumento di 110 milioni soltanto di 
quest'ultimo. 

Il fenomeno, comò ognun vede, uon 
tende a svanire ; o quando si pon mento 
che l'annata agraria fu molto saddi-
sfaconto e che le crescenti importazioni 
di macchine agricolo sotio indice sicuro 
dei progressi della nostra agricoltura, 
si è costretti a ricono.iccrc cho difficil­
mente l'Italia riescirà, come ha otte-
nulo la Francia, ad elovaro la sua pro-
duzionegranariaall'altezzadol consuma. 

Questo aumento del consumo del 
grano 6 il fenomeno più caratteristico 
rivelatore del progresso ilelle condizioni 
materiali dei paese : rincremeuto della 
produzione granaria indigena potrà 
compensare l'incremento delconsumo, 
ma 6 per lo meno mollo difllclie che 
riesca a far cessare l'importazione di 
fuori. 

Corto è però, che la coltura del grano 
per cITetto dello sviluppo incessante 
del consumo inoudiaio di questa der­
rata, è destinala a divenire Ira le più 
rinumoratrìci anche pel nostro paese, 
contrariamente a quel che si credeva 
30 anni addietro, quando a questa 
cultura si sostituiva quella della vite. 

Nell'esportazione di prodotti dell'a­
gricoltura i progressi nastri ncll'anuata 
ultima appariscono molto modesti,falla 
eccezione por lo frutta fresche (più 31.7; 
della canapa greggia (più 15.2), dei 
legumi secchi (più 4,1;, deivini (più 7 4j 
delle conserve di pomidoro (più 3.3) 
di cui esportammo complessiva­
mente 63 milioni in più dell' anno 
precedente; ma di contro a tale au­
mento sta la diminuzione avvenuta nel­
l'esportazione dell'olio d'oliva f— a,8) 
del riso (— 3.1) dei prodotti vegetali 
non nominati (— 3,3) che ascendono 
alla etessa cifra di 63 milioni circa, 

E quando si tlcn conto del bastiamo 
equino e bovino, della lana, dei bozzoli, 
degli oli, del legname, per non oliare 
che i principali prodotti che noi impor-
tjamo dall'estero per centinaia di mi­
lioni, si ha innanzi il quadra della o-
sle isione e dei progressi che deve pro-
proporsi di svolgerò la nostra agricol­
tura, ed al quale scopo debbono essere 
indirizzati gli sforzi dell'iniziativa pri­
vata, agevolata, sorretta e resa fecon 
da dall'azione illuminata e attiva dello 
Stato 0 delle istituzioni locali. 

Per quanto riguarda le industrie, lo 
• — — — — • — • ^ — I 
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Avventure tristi e liete 
di 

GIO BATTA ZAMBONI 
(Proprietii risarvata « Riproduzione vietalft) 
Man ci fu verso che Ilubiconda si 

piegasse allo preghiere del marito o 
di tulli i presenti. Voile anch'olla, ac-
compagnata da tutta la prole, seguire 
la comitiva che faceva scorta al marito 
fino alla piazzetta del paese, al sagrato 

il sindaco, il maestro, il ove il prete, .. =...-.—, —-., -
farmacista e il popolo attendeva 1 arrivo 
(li Gio Balta, por salutarlo, per vederlo , . , i 
partire, par saguirlo con lo sguirdotalmant-j e ch'i il padre desiderò un 

giù giù verso la valle, verso il piano, 
verso il mondo che andava a vedere 
ed a godere. 

11 coraggio di Gio Batta e la slessa 
insensibilità del suo.primogenito fura­
no messi sulla piazzetta a dura prova. 
La presenza, le premure, la soggezione 
di tanta gente venuta II per salutarla 
era davvero tal dimostrazione che non 
poteva lasciarli insensibili e non ac­
crescere agli occhi loro stossi l'impor­
tanza e l'islintivo misterioso timore di 
ogni primo gran passo d'ogni grande 
impresa di cui non si conoscano pre­
cisamente i termini e non si proveda 
la. fine. 

Diromo," por la verità storica, che il 
Aglio obbe per un momento il dubbio 
di essere condotta ad annoiarsi inor-

cifre dei movimento dogli scambi ri­
flettono lo condizioni di osse durante 
il decorso „anno.: l'aumento avvenuto 
nelle importazioni di tutta la categoria 
di materie prime greggio, fra lo quali 
il carbone, e di proddtti semilavorati 
indica che l'attfvità produttrice del paese 
complessivamente' coi&iderala, è pro­
gredita; ma, lo cifre'speciali, rivelano 
le condizioni dei singuì rami della pro­
duzione industriale. Qosi, la diminu 
zione verificatasi nejla importazione 
delle macchine da tetèere o da filare 
(—28 milioni), a del ^-cotone greggio 
(—21,9) sono l'effetto fdìrelld ed im­
mediato della situazioi^è in cui si è tro­
vata l'industria dei cotono che l'ha co­
stretta ad arrestare {'incremento dei 
suoi impianti ed..a cefcaro in un as-
setto più normale la àiia salvezza ; ma 
raumento, relativamoi^e notevole di 37 
milioni, nell'esportaziano dei suoi ma­
nufatti, rivela che i'int&stria ha potuta, 
sia puro con qualche sacrificio, allargare 
i suoi sbocchi all'eslaro e dar sfogo ai 
suoi stocks. Parimenti, l'aumento di 
importaziane dei bozzoli (più 61 milioni) 
e della seta greggia (jiiù 36,6) confor-
ida il miglioramento avvenuto nell'in­
dustria della tralturaic della filatura 
della seta ; mentre l'alimculo dell'im­
portazione (più 6,6) e la diminuzione 
dell'esportazione (3,6) dei manufatti, 
indica che l'industria' della tessitura 
della seta non è nelle condizioni di flo­
ridezza che sarebbero, dosidorabili. 

Invece, il movimento delle importa­
zioni 0 delle esportazioni della materia 
prima e dei manufalli, forniscono in-
dizii sicuri dell'incremento dell'indu­
stria tessile laniera. La diminuzione di 
oltre 8 milioni dell'importazione di 
bastimenti, rifletto condizioni men liete 
e le incertezze in cui si è trovata la 
nostra marina mecantile; mentre la 
cifra vistosa ed in progresso di 11 
milioni dell'imporlazione di ferro in 
rottami e di ghisa, e la diminuzione 
dell'importazione di .ferro e dell'ac­
ciaio, forniscono la conferma della mag­
giore attività e delle condizioni mi­
gliori dell'industria siderurgica. 

Concludendo, dunque, i nastri scam­
bi con l'estero nel 1909 sono stati sod­
disfacenti, ma ci dimostrano che il fe­
nomeno del gave sbilancio a nostro 
debito permane e si accentua; e ciò 
c'impone il dovere di volgere la mente 
e l'opera a stimolare la produzione in 
tulle le sue manifestazioni agrario e 
manifatturiero. 

A questa suprema necessità do­
vrebbe ispirarsi il programma del 
nuovo Ministero : sviluppare la produ­
zione, significa accrescere il lavoro che 
ò il vero e più sicuro fattore del be­
nessere delle classi lavoratrici, signi 
fica accrescere la ricchezza che è il 
fattore più sollecito o più efficace del 
progresso sociale e civile a della forza 
politica delle Nazioni. 

DA "ROMA 
Parlamento italiano 

CAMERA 
Roma, 10 

GIORNO DI COMMEMORAZIONI 
Le Innondazlonl di Francia 

Presiede Marcerà presidente, il quale 
appena aperta la seduta ricorda alla 
Camera il disastro di Francia ospri-
nieudo il rammarico del Governo. 

La Camera si leva in piodi unanime, 
0 sì associa alla dimostrazione del Cio-
verno. 

Parla brevemonto il Ministro degli 
Esleri on. Guicciardini quindi sì passa 
alln 

bicchiere di vino generoso od obbe 
una vaga sensazione di nostalgia della 
sua montagna silenziosa e deserta e 
un desiderio acuto di abbracciare 
quanti erano intorno e di piangere. 
Non trovò lunghe le due ore trascorse 
in inutili discorsi e abbracciamenti o 
riabbracciamenti sulla piazza, tra i fer­
vorini della moglie, le raccomandazioni 
degli amici ; e il pianto dei figliuoli, 
che- non sapevano di che piangessero, 
ed il chiassore del popolo impazientito 
di non vedere il nostro personaggio 
fare l'ultimo gesto, dare l'ultimo addio, 
muovere il primo passo e sparire por 
il aentiero-tortuoso e ripida cho scen­
deva giù giù fino alle acque chiare 
scroscianti del fiume, fino alla profonda 
valle, fino al piano, o irapiooiolire o 
svanire nella ionlananza-

Commomorazlone di Andrea Costa 
II Presidente, i ministri é tutta la 

Camera sono in piedi. 
Marcerà ha parole vive di cordoglio 

per la morte defunto d'Imola. 
Egli — dice — fu senza dubbio il 

più noto e compreso dalle moltitudini, 
e da queste sempre o Uno negli ultimi 
anni desiderato tnoderatore nelle più 
gravi contese. 

Marcora parla dell'opera pubblica 
di A. Costa; della sua attività, della 
sua sincerità politica e termina dicendo 
che le esistenze comò la sua giovane 
alla grandezza delÌA Patria. 

De Michettl e Maiorana 
Si commemorano poi il deputato di 

Teramo Carlo De Michelti, quindi l'on. 
Maiorana. 

Di questo Marcerà dico : 
Mentre l'animo nostro ora già tanto 

contristato por si gravi perdite, ieri 
giungeva- improvvisa ,«ia notizia di una 
sventura da vario tempo tenuta nelle 
alterne vicende di speranze o di scon­
forti. 

Angelo Ma'orana era ieri sottratto 
alle curo ansioso della famiglia, degli 
amici che fidenti seguivano lo ultime 
fasi della malattia insidiosa; la nobi­
lissima vita fu inlVanta ad un tratto I 

Fradeletto con parole vive di cordo­
glio commemora anch'egli Maiorana. 

Seguono Lacava, Gallina, llava, Mi-
rabelli, Chimirri ecc. Parla brevemente 
per li Governo l'on. Sonnino associan. 
dosi agli oratori precedenti e la seduta 
viene levata. 

Milioni in acqua 
e milioni.... nella sabbia 
I tempi volgono propizii per il mi­

litarismo. I milioni ballano allegra­
mente nei cantieri, negli arsenali, nei 
depositi di forniture, tra il giubilo sod-
disralto dei benomeriti mercati de! pa-
Irottlsmo. Nel 1909 sì sono bult:iti in 
acqua parecchi milioni — come risulta 
da certe notizie, relative alle navi co­
struito e varato e messo in cantiere — 
che abbiamo tolto dalla «Rivista Ma­
rittima» che in siflata materia sa cer­
tamente corno stanno le cose. 

Tirando le somme dallo specchietto 
che abbiamo sul tavolo, c'è da dubi­
tare del senno del genero umano. E 
come vanno bone le cose del milita­
risti e dei marinisti, volgono poi ad­
dirittura fortunatissime le sorti dei 
personaggi investiti di poteri direttivi 
nello colonie militari. 

Sentite quel che scrive il giornale 
militaro «La Preparazione» ohe an­
ch'essa 6 senza dubbio bene informata: 

«Sappiamo da buona fonte cbs al 
senatore Do Martino, nuovo governa­

tore del Benadir, sarà concesso il ti­
tolo di eccellenza, nonchó lo stesso trat­
tamento pecuniario del suo collega del­
l'Eritrea, trattameuto die ammonta, in 
cifra tonda, a 100 mila Uro annue. 

E' da notarsi che il bilancia del Be­
nadir che rra di solo un milione ed 
ottocentomila lire circa, fu qualche 
mese fa portato a due milioni equat-
trocenlomila lire, sulla qual cifra, certo 
non eccessiva, date le necessità di quella 
nostra colonia, il nuovo governatoro 
graverà per cinquantamila lire annue 
in più doi suoi predecessori. 

Noi nulla vorremmo obiettare a que­
sta larghezza di rimunerazione adot­
tata verso i governatori delle nostre 
non ricche né — per. ora — fruttifere 
colonie; ma siamo tratti ad amara­
mente paragonarla con la esagerata 
economia che spesso rasenta la spilor­
ceria più imprudente ed anti-ammìni-
,strativa nelle speso militari di prima 
necessità». 

11 taglio militare ragiona a dio a 
segno. Che si spendano milioni per le 
< non ricche e non frutlifereìcolonio » 
va bouissimo. Solo bisognerebbe — ha 
l'aria di dire •— che qualche porzione 
più abbondante restasse qi.i in casa 
anche per noi. 

Dobbiamo rifriggere uno dei vecchi 
fioretti antipatriottici per denunciare 
al paese, al proletariato speciaimente, 
lo spaventoso accrescere dell'appetito 
militarista i Centomila franchi di paga 11 
Bazzeccole. In casa nastra assistiamo 
a intermittenti rivolte di intere cate­
gorìe di lavoratori specialmente dello 
Stalo: Maestri, Professori, Postelegra­
fici, Magistrati, lutti gridano, prote­
stano 0 mostrano senza pudore le loro 
misorie e loudono ì pugni minacciosi 
verso il Governo. 

E questi dilaziona, promette, lu­
singa, informa, studia; ma posto che 
sì Iratti dei «grandi» interessi delle 
colonie < non ricche e non fruttuose », 
e della gloriosa bandiera nazionale 
che sventola fra quei carissimi africani 
abituati a vederla sparire coi fuggia­
schi vessilliferi ecco il sapiente Go­
verno diventar di manica iargbissima. 
In patria i cenci e la fHme, ma all'e­
stero, e in cospetto delle altre nazioni 
ricche davvero, io manate d'oro e di 
buoni da mille buttati a chi li domanda. 

Felice paese l'Italia l 
1 m I 111 ••.'. 

Le' promesse dei prossimi raccolti 
Itumenia. — Il tempo i dolce e le 

condizioni dei raccolti soddisfacenti, 
Turchia Asiatica. — Le prospettive 

dei raccolti sono poco soddisfacenti. 
Russia..— L'assenza di neve ispira 

qualche inquietudine. 
Argentina. — Il mais nel nord pro­

mette un buon rendimento. 

CRONACA PROVINCIALE 
L'afta scompara 

Rlapartura di altri marcati 
Il Prefetto ha firmato un uuov,) 

decroio col quale pormotto la riaper. 
tura dei mercati sospesi in seguilo al 
propagarsi dell'afta epizootica noi Co­
muni di S. Vito e di Casarsa della 
Delizia. 

Il cav. Ristori farà un sopraluogo 
a Torrenzano e a Vìgonuovo prima di 
togliere il divieta in quei Comuni. Si 
spera che fra non molto i mercati 
potranno essere riaperti anche a Poz-
zuolo, Pordenone e Sacile. 

Aviano 
Cose Comunali — Neil' ultima 

adunanza, il consìglio comunale fra 
altro deliberò di erogare un contrib'jto 
dì lire cento per le feste commemora­
tivo del 1011 in Roma — dì noe ade­
rire al consorzio pel servizio dì uffi­
cialo sanitario - di sovvenzionare con 
annue lire mìllo la istituenda società 
per il servìzio automobilistico Porde-
nono - Aviano —- di concorrerò nella 
sposa di accasermamento di duo squa­
droni di cavalleria per quattro mesi 
ogni anno, cedendo gratuitamente al-
l'amm militare il terrena a sede della 
caserma. 

Qualche voce si lovò a ricordare 
che ora ora di prendere la decisione 
e di muoversi. Gio Batta no fu colpito 
in pieno e con luì tutta la famiglia e 
i parenti, che raddoppiarono l'affettuoso 
assedio del loro caro. 

— Scrivi. 
— Riguardati la saluto. 
— Occhi al figliuolo. 
— Divertiti. 
— Torua proslo, 
— Attento ai malandrini. 
— Guarda dì chi ti fidi. 
— Ricordali di noi. 
— Portaci qualche regalo. 
— Addio, addìo addìo, arrìvo(^orci. 
Il povero Gio Balta sudava o dive­

niva di ora in ora più rosso. I bicchieri 
di vino che gli portavano da una vi-

ConiiHua 

Palmanova 
Unione Commercianti — Poche 

delle istituzioni sorti a Palmanova, 
hanno dato in tempo relativamente 
breve lauta prova di attività come 
l'Unione Commercianti, di cui oggi 
diciamo qualcosa per spronare i diffi­
denti a tarsi soci onde costituire quel 
fascio di forzo concordi produttrici di 
utile non solo personale, ma collettivo. 

Delle elezioni seguito alcuni giorni 
fa per la nomina del Consiglio di Pre­
sidenza e della riconferma a capo del­
l' Unione del signor Guido Trelèani già 
il Paese ha parlato in una precedente 
corrispoudenza da Palmanova. 

Oggi diciamo delle altre pratiche 
esperite e felicemente condotte a ter­
mine per merito appunto doi volonte­
rosi preposti a dirigere il commercio 
cittadino. 

La stazione da qualche tempo era 
lasciala in un deplorevole abbandono, 
Non parliamo doll'ìnsufllcienza dei bi­
nari e della tcUoia... che non c'è, con 
soddisfazione sì può ben immaginare 
dei passeggeri nell'eterna slagione pio­
vosa. Ma le sale stesso d'aspetto erano 
state adibite ad uso magazzini per de. 
posilo merci in arrivo. 

L'Unione Commerciale ha ottenuta, 
in seguito ,ad attive pratiche che l'in­
conveniente" avesse n cessare ; ed ora 
per lo meno sì.., pazienta ad atten­
dere l'arrivo dei treni in ambienti riser- . 
vati agli uomini e noti allo cose. 

Anche il piazzale interno della sta­
zione era ed ò i» ìslato orribile. Forse 
il grande movimento di cavalli verirt-
catosì per molli mesi dello scorsa anno 
può aver iufiuilo a rovinare quella via 
d'accesso ai Magazzini che noi giorni 
di pioggia è davvero impraticabile. 

E bene la Direziono della Siicietà 
Veneta, non sorda questa volta alle 
vìve insistenzo dell'Unione Commer­
cianti, provvido subito per im'urgente 
ispezione che, riconosciute legittime le 
insistenze stesse, ebbo per efi'etto l'inizio 
immediato dei lavori di riattamento 
stradale che si spera riescano bene e... 
presto. 

Né fu dimenticalo l'interessamento 
per la riapertura dei noslri mercati, 
chiusi a cagione della pur troppo nota 



Hi PASSE 

alta apizootioa. E le pratiche attiva­
mente coiiaottc a tarmine approdarono 
a buon eaito. Sì riprenderà cosi quel 
Conootso ft premi (Lire millê .-BiSi, ifl-
terrotto, e ohe tanto ìavtire incontrò 
fra i negozianti interessati. 

E però noi, in considerazione dell'u­
tile laYòro=:esplicàto dàlfUtiiòaovCÒm-
moroianli/nòn posiiatco ohe' lodile là 
nobiltà deglìusfórzidiMtlicàtor fiorire 
a Palmanosa quella prosperile, éoonq-
mica oho>moriti'è'à: (bnte'di:riockèfaà,, 
torna tanto' liiùrà' déóofo, di paete óne, 
sentinella avaWàta. d'Itallàv, dòWèbbe 
agitare suUMtittrzta'dM: éùoir titìtitìnì la 
bandiera del'iàrtro ftìoòndb, ed utile,,' 

l caliti degli.òpùrsì e.lèiBlìjé'iìSdegli 
opifici, inciltonb più' rispelia, deitò 'èan-
zoni di oasérthii'é dèi bèllici squilli di 
trombe, e éòiìò simbolo di torza;dèlia 
vera forza" che : il:, fòftti*-nèll'amprè; 
quieto della Wtriiglìa, Sèi 'devottì attàdr: 
oamento à qualuii^ùe fortó» di feràèé 
utilità. , '"'•••"'^^^,!';,V;,'-\''';"^;v.,' 

Caneva;:di;^iE^acil8 ::;̂ ; V;' 
' ' A«MmUlM':d*8lli:axìot>(«tt dalla 
liBBoà — Sono, oonvpcati in àsaemblea 
generale ordinaria degli àziorìlsti.della. 
Banca di Cariévà,;,, ; ..i- >, 

Nel giorno; di'dòiàénìca 27 febbraio 
1910 alle ciré jft ani,'nella pài sède 
in Oaneva, perdèliberarosurae^iiente 
ordine dergiorno; : , 

Relazione degli. amministratoti, : 
Relazione'UeìSindaoi, , 
Approvazione'del: bllaniiio:, 1909, ed 

erogazione degli-utili. 

Anche la macchina investitriee sub! 
gravi danni.* 

Lo fjikyBnti) da! (lassaggerl 
Appena afvenulo l'investimento tutti 

i pààaeggeri —; una quindloiaa;— 
gridando disoesefoia tefî a, in preda: 
allo «pavento,: 

Tutti erano rimasti illesi. 
Il danno cnateriate: s'aggira sulle. 6 

• m i w * « ; • : ' : \ . . : ; : - : . ' ^ ; • • • - ' • : : • - • • ' • • ' : • : • • ' * , 

'_ Si deva^proprioi al: ,sangue:'freddò: 
ed alla bravura del màcohiniala del 
IrèDO; Accelerato 88 oggi noti, dobbiamo 
deplòi'are una,disgrazia,iiiàgglòre., : 
,: .Questa, mattina: s'è, recato a SI: Vito 
• rispétlora ffirroviario :dbtt.: Pàlosohi di 
Udina por' procedere alle dovute inda-
igint, ad'assodare le eventuali i'éspoii-
,:8àbilitft.; ;,, •. ; . , : , . /„ : , : : • , , ' ; 

:^Gimp|iformida;,; '̂̂  ;;'';.: 
,- 10,. -'—: ; AggraSaarl :' arrMlall,. r-

I tre sconosciuti che snella località Ri-
valis aggredirono nottetempo, deruban-
dolii, come abbiamo atinùnciata, -Leo; 
inatdo Olivo di, ,Qiuseppa ;d'anni:,!?•?,: 
furuno a'rreslalìiieri'dài òarabihiSridi 
Pasiàn SiibiavOnaSco. :• :/- ':"' 
: Bsél sono i: fratelli Pietro; Domenioò 
e Giuseppe Modotti, il primo d'anni 

-26, ir secondo 3121 e il terzo di 17,-
abitanti a San Osvaldo. 

Furono tradotti alla óàrcari gìddi-
zìarie di;Udine. : >; 

C i v I d i ^ i B f :"•::;•; •''•::.;',^ 
Riceviamo a pubblichiamo aennaen­

trare in merito, lasciando : al nostro 
informatore i». facoltà di ^replicare ii, : 

~ M I cann • la paHanaa— Con 
questo titola à apparsa nel numero del 
primo febbraio del vOslrù giornate una 
strana relazione-della cens ofifecla ;al 
Commissario, : .partentej Cav. ;Rtìsati. 
Siccome lecosa.asposteinquell'àrticolO 
non riferivano il: ivero, :mÌ5permetlo di 
contraddire l'alitorOaiqUella corrispon­
denza. Infatti!! la; céna.!non:,Yenne : of­
ferta da quàlohé.aBiioo «̂olt̂ ntOi ma: 
da una trentina di distinta persone riu­
nitesi per trib:utaró;il racBilato omaggio ; 
al funzionario: cheici lasoiavari; 

Nò fu Hna;deUi,solitè\Cem,cìiedi 
frequente siiff'mnoioM combinano: 
per restare qmlohe •nitnt'orà dipiit 
del solito, in: oorHpagnia,iferaii, dato 
l'elemento che, componeva ila;, riunione, 
riesce evidentê  :co,mo, per: ,sentimento 
di ben meritatagratìtudine,. la; oittadii: 
nanzaoivìdalese::ave«:volutO:dimòstrare 
quanta simpatlàfò: stima -avea " sapiilo 
cattivarsi ilcavi RòsSti.'Sia coma uomo 
pubblico chetprivatOi >-.J: 

Aggiungo infine obe, il donò di cui: 
ai parla nella: relazione .stessa venne 
offerto alla 8i|npt^ ; Rosati; do «ren^? 
B non da .trsM'gmré,':'' : 

Evidentemònte ràutora : della corri­
spondenza è persòiià aàsài male;,i,nibr-
mata, qualora'* non:abbia aorittò in 
mala fede; nell'uri : catefó ndll'àltrò 
però, era prèforibile"ifcare.' ; 

S. Vito ail Taglièin; 
Scontrò fòrròviailiDi 
Come avvenne i'inyestìitianio : 

11 treno merci 6118 proveniente dà 
Venezia era:giunto come al solilo,,,alla 
nostra stazione, fermandosi nel'blna'rib' 
di terza linea.'Ihdi la lòcotnòtlVà, tra' 
acinandosectf "quattro' carri, si;diedò 
a mauovraré/ pasaaiidó in'̂ sè'coóda 
linea, poscia in prima, arrestandosi 
nel binario: morto.ipreSBÒ il magazzino 
per lo Boarico di alcuna marni. :/': 

Nel binario; 'stesso.vdavanti alla lo--
comotiya, alàVanò :,̂ lfrt bove vagoni.'. 

I! deviatorej' Ziniun'er. Cariò, effet:: 
tuato il pa8BaggÌQ,:d6l Ireno'itt tale 
binario, girò •lo''8oàmblò';::per poter 
ricevere in< priina^ linea *il:tfénp .acce­
lerato 438, che' doveva; giungei'e fra 
pochi minutl'BaPòiHogi'uàrp, senza 
però applicarvi il ferm'ssòartìbie'chiù­
derlo a : chiavériApi)» :/p(Ì30ia iKdiscòj: 
pel libero transito, di: ,jé|tp;'tròno In: 
quel mentre fu thiamatò d'hi-genza în.; 
casa (oàsellòSNì "T4)ì' pef aceòrrère' 
preasp,la ndóglie'ammalata.i 

Ouéati hon'Svevà ancora 'varcata là 
, soglia della /porta lóbe vide' apprag-" 

giungere l'acoelerató:- : : i'V ' ' '•: : 
Conscio allora' dèlia :nàta8trofe oliò 

poteva suooedéfei si': diede' :à gpidai'e 
a a far segnalazióni al •màcchiniala 
perchè arreatasse il trebo, ohe, ara 
frattanto entratò.nel fàlao' binario, : : ' 

11 maoohiaistai tu,t,tavìa diede tostò, 
l'allarme e nel •':i ìeia^o: 'atoaSo : praticò 
la cosidetta «:r'apida,»'altó locomotiva 
(freno più fortèijòitnodò dii: àtréàtare 
il convoglio.' •'-''"'".: Ì:''":T'-'-"-''^'v':- •':,': 

Si udì un ffììgbrosO rpròbo, aòguitò 
da alte grida.-'•••:'-',•'•.:• :•••'/•;'" .:';..':;':'v':̂  

La .macchina ;delràcoel<)ratb aveva' 
investito: l'ultìmò'ÒarrOiCÒtìtòiientas^o'-. 
ohi di farina èmaoòhina àgi-ariè.:':'^: 

11 penultimo'carrp'invCfce conteneva,: 
'tre bòtti' di,vibO.''"':''*""^':',''': ,:, '.'"'•'̂ :'.' 

I due carri'a'acoaysllarono • il: pe-; 
nultimo s'addentrò''niel.l'alfimóV'ridu-: 
condolo ia frantumi. : " " ' ' : ' , ' - ' : 

Una botte piena- di vino si sfasòiò, 
II trenpinveétitp: fu: sbalzato'avanti 

d'una decina di mètri, andando a'coz-
zare contrp. ì ' Vagoni' òhe: giacevano 
nel binario, l'ultimo dai qiiali aorinontó 
il terrapieno.' ' ' " ' • ' ' 

'-:.,:'^l.a':fòrrovla'-iiél''Càilarà, ; -
' : foiegrafanoda Roma ohe il Ministero 
dèi:lavori pubblici sontìnua con par 
r6còhiè:nitto:le Iraltativa. per: la con-
coesióne dèlia costruzione della linea 
rèrìoviafia Belluno'Cadore, SeibbrÀ però 
òhe; sinora nulla di definito, si, sia :sta-
bili'o, per cui .la,; assunzione :'deli'ap-
:pallb andi-à.un'po'^per .le : lunghe ;;si 
:tenja anzi ohe orniaii lavori lion-pos-: 
sonò èssere : iniziati nella primavera, 
contrària manto a quanto si, .crèdava.e 
si:avevi ragion'̂  di sperare. 

CRO]>Ĵ CA CITTADir#. 
TRÌLUSSA 

lori sera, innanzi a un bel teatro, 
«ompòsto del pubblicò più intellettuale 
di Udine, trilnasa intraténne, (Inai-
mente; per'óltre un'ora l'Uditorio, re-

bilmante dev'èssere quello d'Italift;^n 
uni maggioro ò l'anarchia ammifiiStt'a-' 
tiva. Par tranta madaglìe'Ittpiùpalfò 
d'argento e i200 lire sl='davé»plttàro 
meai e mdbjj dopo di esaerai mandato 
qui un aOttoaegretariò a vedere ad am-

cltando. nuijwrevpli aU8ipoe8ie,saMrioha;6,iniirarfl-ed»! parlalrer'QiiSSi b t ì 

V : : : ] ^ 
l 'RLUSSltRIFÙJSSt 
DEL PATRIOTTISMO 

:Pàro!à di 'galantuomo —̂  direbbe 
drpnio Emarginati -r- che, ci si arV-
metta la dolce cOrisuyatudineèla ìògiòa:: 
der patriòttliimo e che niin.è ppco,'»!: 
ce' fàoclànaò ,càcc!ara,:: dalla i parte :dar 
Vèneto, un dito dentro un occhio dalli 
ainiobi.:d6'l'Austria.' : ':-, 

;, •IO;:'ràfBgui'o nella ;ibrmà" 'di;-;una 
, grande gran .cassa: cèrti pàtrióitismir 
italiani, inu.ijatgiran'casa alla/quale,; 
Ognuno cuijVenga il-òapricoip,: pòssa,: 
con di,le|to infantile, sferrare dèi calci' 
per' sentire:!! ruibòre. Il 'rumòte che 
esce: dal; povero istrUmento, è aòmpre 
dì; unàì tonalità : di quella delia-gran 
maggioranza ..degli;.italiani,;:ohe ha 
pagato leiSpese per le nuòva forlifi-. 
cazioni d:oredè:"è :spèra die finalmente, 
la , gran ; càaaa: possa lasciarsi stare. 
Ma, Bono i diversi,' i,',c»ldi che alla gran, 
•caŝ a si danno, E ai Vede per :esempìo 
uh generale mettersi in piazza e gri­
dare la- novità che Yenezii! è disar^ 
matàiFobe Venezia,^'jn, periooio,̂ che. 
'non ''ha,; una palla dà cannone nei 
forti ; :,una corazzata a guardia ;:un 
:presidip:i,in-'àèsatto;; óbê  perdio,::j 
tedeschi ;yi allungano sopra le mani 
da un moménto all'altro è se là prèn-: 
dono, coinè' una Boènià ed una Erze-
•gòriha;,, : V',;''" 

, Non: anche: il : paese si racquatà 
dalle :Bpavè:ntp di questo» allarme, che: 
se n'ode un altro, contrario del primo, 
il quale vi''fa sapere Che buttate a 
mare:. i milióni. fleile 'òpere fortilizie 
del, Erìuliì che 

fortificazioni: non 
occorrono ;';ohe i tedeschi si poaapno. 
aspettare magari:,iu Lombardj|;i mar 
gari jnoirEmilla : e. magari più' lontano, 
peròhé: alle .terre-dei Veneto ::manca" 
una ' ivaliday base strategica ? Ci'vole­
vano tanti anjii di studio; tante mar! 
nóvrè opi : quadri e Benza.;̂ _ làntè 
•passeggiate di ufficiali - generali e 
tanti: quattrini,: dunquej per arrivare 
alla Boeperta del generale Orerà ed: 
ha quella 'del generale Asibari, che 
tra lorP :fannp a ptigni? Ci. VPrr̂ nno, 
ancnra molti anni e: melte fatiche:per 
avi'ivàro al giorno in cui l'Italia 
ppsaa ripo?arè:i:nelÌa; tranquilla e cOn-
óprde cpaclenza: dèlia sua -Sforza e 
della sua sicurezza, 0 si vedraunò in 
pÒrpetnbufflcialitrasmùtarslin istrioni 
al dare; '--, qnando' 'pei; :(anatismo, 
:ciu4njó;'per; vanità, quando per;altro;; 
>-i dei ' Càlci alla, gran; cassa di un 
patriòttiamp: da Vedova AUègi-at 
:' '•:•-- .: - : Plokwiok 

dèlljs piti bèlle e delle menò nòte, 
;; ;La.véna:satirica mordàcissiiùà dal 
sub grande padre, in-arte,! e maèstro : 
Griuseppft aio&cohlnti.Bclli oh8ìncit0;;,, 
due milappeàiein dialèttp.róm'anescSvt; 
consacrò i. v,i/.l dèi gòvarrin papale dal :»; 
suo tempo bla pi'òpria.maggioi'.fàma" 
ietlararià,;nazlonalizzàndo-'il vernàcolo :. 
romanesco,, ai teraper8,:'Bi àfflnàSe 'èi : 
fa pift; urbana :,e ;,menó,:,vJoient& èntrb ,; 
r,varai:'del',TriliÌ8sa,,::,' :',.•>.',.,. .v ;..-.•.:'.. 
:'Aasiìme :'(ltìei: èapol-o/dallo scettico: 

sorriso bonai'iò' pìcBttsineiìf̂ ttOm'àno ' ,é :' 
.sbÒJóià :hattiràl6': é:;:fràtìcb' comò: Un 
motivo, da: : voi ; pensato .'è intuito, le f-: 
mille .volte,: ma 'non :8àpulp ì.fisaarai, 
.Sòivolarib, àitfaversp. ledesofizlòni delle.. 
coae.e delle pcr«'onèj:i: tèmi dellepoa-:; 
sia del :TrllU89à,:rn'ptdàtnentà- è tra-' 
Spórtandbsi 1" uditole, •«éì*àb''iibó sciò-
gliiienloi una.parolàcchè-è'il'aspcttata ;: 
e i a voliìta:a'la neoesSaria /̂>.;.::; 

È si ritrova bel florilegio di questa., 
sali rB'i :— a d i ffèi'enzà W hàlTa -larga" 
opera del Belli,:'quW: tutta: dediìikià . 
al Papismo imperante baiia-prifflà'niètà: ; 
del secolo , dècimottàyb;ii^;::la .satira '. 
misuratale sorridentetd'indnlgentiadi :-
ogni:chBsè:di parsone,: di, ógni, mo-; 
dama-mànlfeatazlpnà;:dél pensièro,, di-
:ognì moderno lèbòmbnbdi vita bivìle. • 

Sentite 1 nella:'brevitàldel: componi- '' 
mento uba ' si : : èquillbt^tàvinisura: di.i 
aggettivi,! un si efficace .èollocamentp, 
diciamo cosi, armònico :e: aigaifloalivo 
delle paròla che siete; indòtti a' Indovi- : 
nare quello ohe 'il; poèta<àlla vòlte non 
'dice, ma vi accenna nella dizione bàasa-
è lenta ; dell' ultimo: yòrsOj'oha vi recita. -
;.ìNon è possibiieacceniiara.ìn sueointo, : 
. a :tutte le poesie romànescba che : il ; 
'trilUBSa recitò ieri sarà fao'èbdoai : ap-. 
plàudire alla fine di :o|nuua>: Ne :ri;• 
Àortiamo invece 'duo: dellai; migliòri; ' 
una delle quali di aapo.ralpoliticof l'altra 
(ièmplicenlenta : mora|e.;: 

; Er brlnilisl do RB Bajicco < 
•'Hè;lii!«i«i:-iv4T»'-<!M«'ti'- :'•''':.-;""; ;'.,̂  ;.': 

-. ' :̂  Er,pareré.il6l bullFoné:-v . ' ' . - : : • 
;•' • ; POjfe;Un brlniiji)Uo;iBfial«ta :: ., 

-•' :che p|acesie à':Ia;!ià77,'0ae,'... : ::: ; , 
- : Er',Biiiifótìó-liiiiiiB«aù«t^:\v ! : ' i ' -v 

p'Maei;wi:manitiPo-de{',Qtì¥flniQ ;: :̂ ::: : 
" J'arlBpose •erip-Bérto'i:':,'' : •, : :.-:: 
; — Fajo uo l)riailiil.moai)rno : , :.v 

;' , 'Bitodpil ob:,|^iir|ilatl-;;V ,: M;-,'-•,;;,:,4 , 
':'-- -Sa'.contanti é:;mln<jh\aiial|::-;. • .;;,':"V';::... 

;-'-.:';.;B(jyl:arUbèro''BèJi«ìè(Ov':.;y';; .::•::''f:̂  
'' .' • '.'•• ••b'a'-:nn''a'-"bóii'à-ai*:clériciù''.--''-'-''':-'','-''--:::-

' .Ma neivaiantre 'èhB:lo:d^i •. 
* Fa l'occliipttq ar.:C3ardinale .. ; : 
• 'E'vedrai che IVcchiatinav: :;-:.[; ; .: 

Piaco:p«ròjft la itéggina\ : ;;! .,:'.:,:', 
. ' ' 'Bovi 6 K'MTOÌ la-'iiaca';-'::•'::::"'; ' 

• :.':'Co';ll «liii:dè:ia 'tijrra-:jf :'•': '•' "''• 
- : '-- Ma nat dillo tQCci'6v?^t€atf:-l:: 

'par . Ministro: da la.Ouar(-a,-' ':.;,' 
P'avytBalìo oba prepuri, 'v: 

' L'ànlre :iii«a9j militari,': : 
Qnannó iiVii ir: Re alloito ' : ' 
' Dori.a(jgV:'có;;fmi)9rÌ!(.!::' ' ' . ' - - ' ; 
::Sou8adiJecha;Je compri : : ' ' • , ' 
. Lì «egretl dà "ott Bpia,-'^:, '. ...;. 

- TàntOipìù che, puro.luì,' , ;. : 
•̂'-.'• VGÌii:iift comprata'qnelii'.lni. : , 

•Fa Qoai.cU''ya'/baDona ;':'-.:': ; 
'; , , ;_Ji'ié:4van8a''ìa'''«oi»rapajqi;<,"',•,'':,'"';: 

: BevI.aripopciloi;.'OapìaoS:^-/:"'^-^'.-^'::.' -••:-
ciié ;tu. bsvi a:.lHì alla, magpa, 

: , Ma 8C"iaffallo io.uo,ì,^nohotto.: : . * 
. ;Je fa.aempre UD oBrtp:eITottQ 

:::.:;Carità Cristiana;: 
Br-Obirìobétto d'un»: Begroitìa 
.. SfaBoiii: l'ombroiioBu (a gtoppà a un.gaUii-
: Pe' caatìgallo : d'una porcherìa.., ' 
; ; - - <StitiM ?;—je strillò or Prete nér^Tedòilb'—: 

Co vtì iin opracoio nero ooma er tuo ; : 
Pa'menaje.ln qner. modo... PQvijrellbl..: : 
— ;Oho! -^ foco er Oiirìobotii): — orgal lo 

: . . jE- / ' - . : • -:;:•:'•• ' ' "'•'•:;'';•'';• ': B " : s n » : f f S ^ ' 

' ErProló'difBa: — No,, ni» è mio l'ombrello I 

* " : l|:iBanohctto al Nailonale 
.Dopo iltrattenimento sii ..Sociale a; 

TriluS8a;fu:Off'erto,ner Ideali deirAl-
bargò Nazionale, un; banchetto' òUi'-in^ 
teryenne il;'Prefetto,.oomm.Brini&ltiv: 
l'on. Oaratti ;;; Ebiilio :; (Jirardini; Di 
Prampero ; Minisinii .Schiavi,.eoc. 
- .Durante tutta la sera regnò a tavola 
una intima cordialità infiorata dì qnàn-' 
doin quando dà qualche nuova poesìa 
ohe ilTriluaaa recitava dietro preghiera 
dei convitati. 

Il w j i e vecchiila veiere-
In Via;4iuileia N. 15: trovasi «na 

grande qbantità di :im,obiH, niMvi :e 
vecoftf a prèzzi modioisèiini. 

l e premiazioni per t'esnosizlone 
'•:-"•-:-,'•;-: ,:tH-8e«6mlìl-9-':-'•';:'-:;":. 

Lo; premiazioni per W'aapOsizioni; 
gàstronomiòhè, viniooleedòrticî le^dèJlo. 
Bcorsp .settembra non .sì ,sono àiicòira' 
conjjpiute. :.'•:'..:•...';,. ;;•;:•.:=:•. 
,11 ritardo: édoyutO: al fatto, ofiè :il 

Mini8.troSdi agficoltura rndustri.a e Còni.: 
meroio; aveva, pròmeaao, un;,oentribu:to, 
di L. 200 e di oiròa trenta ,n39daglie. 
' Ma, né: quelle nò queatè ' anoorà::; si 

>onò veduto, bonoatante che :SÌ; îanó 
fatte reiterate presBioni e ohe ai. aia 
sprecato mólto iìicbiostro, ; ; 

Per i premi dell'espoBizione agricola 
di MariìgnaccO-avvenne lo stesso, :' 

i r Ministero dèli'AÉricol'uì̂ a 'pròbà-

pàrrablSli yò,ro.j: 
EÉl dell'iéselliblBà » > 

1 della Banea Cooperativa 
: Sono giunti I. sagoèntì > telogràlS'fni; 

responsivi!.,:.,;'..::.;.'..,;,;. -•./:.;-.,.: 
Àl'oàVi Spèiiotti 

Pt'és0».:Sanòà:6oópamttVà di Odine 
:* Rìft̂ ràzlo Lèi-:8: Sòòl òòtesto; Isti-' 

tuto dalipenélèro'gèntìlb ohe li tnbató' 
a; inviarmi un Baiato tanfo gradito che 
con uguale.affetto..Hcaiàbio». : ; 

f,|:'•••;;:;:;,•; :. . ' . / ,;;. . ':;,§r,:.i |tà«ató^ ;. 
;.'«Assai :|i-ato;bèijèvóio... ricotdo ;: riii' 
'gràìiibla 'geiiiìlo' 'làlUlò'esprimèhdò ' fer­
vido Sùgìn'iopVósparilà codesto Istituto; 
ohe :og|(t compia: Yaiili«i»que'anni::di; 
.yitfl:aootlomioamant9;;feeoi)dà:Ì4:. :, ::' 
,,:'..,,;.,;.-,..I'::,;*: ;:;::::.;•; .:;;-;.;flft:^w«;!?tó 
,. .«.Riuĵ raijto'sBntìtàmehtòil'Assejnbl'ja 
di; GodÒBlà :riinòa tìoopèrntiyà-pai-;rafr 
rètluòtólficórdarizà avuta :à-nilb ri-
•gi(afdój:'|: 'partìBOlariaièritB laiS; V. che; 
si, resa ;iftt8rpròt8,.della steSsà.'Col gen .J 
;tliej:tèl6gi-amm!i :di, ieri,:,facendo voti 
par sempre ;pi{ì prol'pèfo avvenire dal 
suddètloJIstituto»;. 

: ; ; ; - '* ' flr."4^apcó Toi^e..-;' 
.''•'':r': '.BiHino:'pi'oiMóaié:' "":"•' 

.':.|iar/l^'-<lOitB';;drs.' 'àliii'|iìa';. 
Abbiamo parlato: di iin grandioso 

spettàcolcS. d'opera che ad iniziativa del 
SodàlizjO.' Friulano ' della' Stampa' si 
terrebbe Sa: Udine durante: il perìodo 
: dalla. Fiai»; di; San .Giorgio. :.. 
: ..Oggi ; 'possiamo ^ dar .notizia di,;un : 
grande spattabolO di: ècèéiianale impòr.-: 
tatìzà .destinalo a svolgersi nello stesso 
pariodó'délla Feste di San'Giorgio, ' " 
'Il GoirtitstP ordinatóre- avrebbe già 

;fprmuiàtQ; un programma ; schematico 
di. ...tin grande , coiicbrap' ippico che 
richiaoierebb: li Udine'i migliòri ca-
yalli icorifidòri òhe in::q«e8tl Ultimi 
anni'àbbiànò Oorao sui principali ipprtì 

'domi'itàiiàhb .! :..;i 
' : Il : concorso si..: terrebbe, 'nell'ex 
.Fràida ::,BaasÌ:. : con :T intervento : del 
Principód' Udine. : :'•; 

Tiitte queste Iniziative che,: come il 
: lattoft::'V^do;':da::;sè, :: prepai-auov una-
Fteraj.dii San:,, ;Qiorg)p:: janperipre::;» 
: quelle-de^li anni bracedenli,. .promet-:; 
tonbiUn,:iminàbcabiiè :e ,4ràord̂ ^ 

:cònoo'ciÓ:di"fòrè8tiérì: che hób; può sé 
:;;tOrhariibJilè;.AìiC<)mmefoi bittàdibi, '; 

{/;;;;:';,;; .IcjitìJ^; Pd(iolariB;:,Superloré; ' ; V 
'...;:Vénerdi lì cori*., allo oro 2Q.3U, lo 
:BÌùdetttò;0;;2uilànÌ terrà 'la 'seconda 
i lezione sul tema ; «Come si ottengono 
la gtìisaj il ferro e racoiàio)» oon;pro-

iiazioni eiaypjetecnolpgiohe., 
'J: .La iazione è liberà:* tutti, pn.qiiarìp 

d'ora.: dopo cominciata ben : ài potrà 
::iìitì.èiitrai-e .nell'aula, '- ' 
* i MATRIIKONI DEL GIORNO 
: : Rizzi AnBelmO, muratore con Craat. 
.Maria, operàia al Cotonificio. 

ì II: decreto di wvoca 
della sospensioiie di alcuni mercati 

.Ecco.l'ultimo decreto' prefettizio col 
: quale ai revoca laprabodsnte ordinanza 
:di àlóuni n)er(jali.:infetti dalKafia. .. 

'K 'Il Prefetto della proy, dì iUdine, vi-
i sto il .proprio precedente : 11.. Gennaio, 

.: 1910 N, 248 HI Òól quale in seguitò 
,àl;;dì£fond6rsi tìeirarta; epizootica in 
;:Bafgn»roìa di Sesto al Roghenà-sispe-' 

aerò:temporaneamente la.; fiere ed-i: 
mèfèati dì ' beatiame di S, Vito, al, Ta-
gliamento è Caaaraa. ,Considerato che 

. come.riauita dà appòsita Vieifàsoi Itip-
gordel Veterinàrio: próv. .porgli ener­
gici' provvedimenti: presi dalle autorità 
Ipcali, di piano accordo coi proprietari 
interessati la tenala:Ppizootica,BÌ::man-
tennccircoBcritts ai supi focolai pri-

;.:mitivi,'óve accenna 'sònaibllmènte ad 
estinguersi, : :.;: 

Santitoil votoconcordo:del .Medico 
: e del VeteiJinario .Prpvinoiale, e, con; 
-riferimento, al voto preliminare di mas-; 

; .Bimà;;:dèl QonsiglìP Prpvincialè: Sani-
; tarip'- : ; ''". .:-:--•',:•:;..'i'-'--

;''VistO l'art. 1 del Testo unico-leggi 
/aanitarie 1 :Agesto. 19D7;;N. 630.a llor-
dinànza dì Polizia: •Veterinaria, 3 Marzo 

: 1094 N. 332. : ' " : ' ; ; ; : : ; ; ; : ' 
Decreta : 

Pur rimabendo'finóa nuovo ordine 
dichiarata zona, infetta da afta epizoo­
tica là frazione : di Bagnarola .nel: :Oo-
mune di; Ŝ ata al:. .Regbeba, .coipprese, 
1̂  oai»pagne.'oifcostantv;pr.un%ggìò:-
di' tnetrì:5()D,'néi''t'i|uafdfdll Sespesp 
rilaaoib 'dei ' certi Beat i : d'oi'igìha ' degli 
spostamenti: degli animali e degli àUri; 
/avvenimenti; locali. Restano a datare 
da''Oggl,Tèyoèató11i decrete di absp^n-
eipna-daile Bére'è dei marcati di'Sab. 
Vito ài Taglìamentoe'OàSarsà : :-; '-
! I sigg. Sindactdei Com'tini di. S. Vito; 
al Tagliameatò,CàBSraa:é Sesto aV Ré-
ghena'.ognunoi per là: parte cbe 11 ri. 
guarda, .sono incaricati dèlia esacu-
ziane del presente decretp, ' 

Strano oaw d'avvelénaiiiento 
. ler sera, verso le ora'10i:;ì)Qm.; pas-: 

Bava, per yià ,;Aquileiai ;in queUora 
quasi.deserta, un Uomo barcollante so­

stenuto a bracala da due uomini. U 
disgraziato, che vestiva abiti da operaio, 
gridava fortomante e gemeva in modo si : 
acuto e. lamentevole da destare la; 
compassione e l'aitenzione dei poòhl 
passanti. . • ..•''... 

Avvicinato tfamandavà dalla ; bocca:; ' 
un odóre potente, come di bròcóhè di- . 
garotàjior Fa condotto ftil'oMpHale'byb*:" 
il medico di .guardia; doli.. pozzo: • 16; ;.. 
sottopose àltÌ5vtórb;/ii^llìj stdiSiiòòdiiS':; 
gnóstióandP il malèaaarÒ:; per ; avvéle-;::; 
naraènto prodotto dà ingestionédiàòldò;• 
cloridrico e riservandosi la prognosi.-; '.:; 
: :,Iìà. móglie del. poveretto, diaae.; ehen' ; 
suo maritò,; alquanto,: preso .dal;-yinp,>i, 
dopo àvór"giocato Coi;,8Uoi ;bÌDil)i,:m.. 
prasè, ; scbersianio, ;ìi gusto :tìàttii ;dì ; 
bère:;il bontènuto'di unai 'bocòètliaa" 
(ionienoriie,: àqiianto. dice làcdbnnà, : : 

.dell'essenza di,.;brocche dii.garoiàho;;...; 
'che ,iì biaritp; stéaso;:;aye^: po.ctato ..: 
;giùrnt"tóin casa sènza: praÓIÉr'hè l'usò ; 
:..:Ràccobtò'pói'bhe:suoràaritb'in'tono -;: 
dì .soheriio l'avea trangugiata dicendo,: :,. 
chi) èra ibelloniórìre avvelenati. ; 

Il disgra^slsto 6 tale tDallinliAbtònio. 
dràuni: SOida/yenazIa,. manualyjall» ;. 
Ferriera ìabitaiitoin^ via Bertaidìai,: 

• ;.' .' 'Sìmìirrliiionto.'ostiw'lo?- •;/;; 
; ieri, vèrso; le 2 pòmV il ffii-lgàdièrb"' 

•di finanza reggente il ; maggazzlno-de-:• i 
: posltó di! Sali e .Tabftècbi,. silo.. in ; Via:»; 
Jacopo .Marìneni, partlvasi, dal; deltu;..;; 
magazzino e rècàvasì alla Banca : d'U; :. 

;talia perifaryi un versamento'd'ufflóiòj ; 
di oltre tremila Iir8.;;aìunt0'=o0là':'in-'': 
tròduee: ;le .mani : nelle , tasoliò per 

jeatràiTé..;. il. morto ; Oruga, .palpàccri--:; ; 
.palpa;.,, non .trova: piò il.:dènarp|i:;,i; .,;,#. 
,. L'ha smarrito o:|lierhà'bdó:rubato? ;.' 
. .Il poyeretto non àapeWiiiéha'Mondò 
si. fòsse, é bèi oolmb;dèllà;dÌ8pèràziónè'';; 
non riesoiva: a .spiegare rìngrató:mi-i''; 
'stero.t'*.•;;. . • ...,.;'::..:-.:.,,.;,:.. H.i'-;*;;"-:';•.-' 

Ì!:':PenBavà anona all«:;npn lìevisòqiise!- ., 
guanze legali cui •àndi'ebbfS ;inc,.'nt'r6' 
qualpra,;dalà l'ipoteài; d'diitf: fimàrffi"' 
monto non s'avverasse, l'altra ipptèai; 
di rintracciare il galantuomo ritroVàtòre •' 

;:.del'qUàttÌ'inÌ.;' ;' ..-:...•';.; ..; :i:"-;\i^r..:i: : : 

,'•;• •8CM.0ATi;.'t.&DRÌ-f•:;-'?'^•' ;;: 

Da qualche tempo 1 proprietari dei , 
negozi di Via Bàrtolinl s'orano aiicorli : . 
di dìvarai piccali furti . che : alcuni 
:8oldali del 79: Fanterìa andàyàno'pftr-: 
prètàndó di quando,in quaivdnn9i,loi'0 ' 
negozi. Ma non erano mai, riusciti:a 
aorprenderli Tri flagrante,';.j:ler»ara.,;: 
vBrsò;,lo :8etia: :il-;,BignOt',;'tóaìrchbtti,; '. 
nagòisìanté /di; -chincaglieria '-vide:; là.' 
;sOhta pattuglia :di sètte otte rgoldafì̂ ';, 
che-• s'aggirayano; :nei;«pra8SÌ.:.di'jjVìa;i:: 
.Bartplluj. ;e ìnBoSpeitìto ,li;.tonna::d'oo.;: 
:chio,...Vid8 cb'e diièdì'loró, àyyièinar : 
tisi «l negozio Piani,'è'ìmpàdrbnirbrtò:: 
di diìo, forme, di : caccio; 'ch'era" in 
mostra; e : nascostolo :botto la* mantel­
lina, "BÌ 'allontanavano: rapidamente/.::; 
per. via Porta Nuova. - . : . . . . . , . : , . 

Il signor Marcbetti li ..rincórse vgri-; ; 
dando ; UalU'.' al ladro. Mai aoldàti , 
più lesti di lui riuscirono a squagliarsi';: 
scomp»fèndo nell'obibra, complice' di: 
OiardinoQrande. ;,.;;;: .. : ;: •::.:,: 

Più; tardi, mentre..si facevano,,da 
molto pèraone .accoraa; alle; grida del. 
Marchetti,! dèlie rìoéròbó, per vedere 
dì acciuffare gì'intraprendenti soldati, 
si seoporao la refurtiva.-:- ' '•' ' 
: ; I malandrini, sentendosi .in pericolo ,. 
l'avevano abbandonata, lasciando prè-
bipitòiàmehte il giardino. 

NOo:(n ;pós3ibile 'JritrOVarè' là: via 
dà easi tenuta. Il SignuF Màrbhofti ha. 
avute ad affermare che; ha palitp di-' 
versi, piooòliìfur.ti.di oggetti diversìidi. 
ohinoagiieRia. da. quando, .sono giunti;, 
nella nòatrà città, i. coscritti; . ; . . , ; . 

'Nói ci 'auguHamo,:'per 'l'ortOrè "dèi ' 
riostro esercitò,: 'che i- soldati - ladri : 
vengano- : scoperti; e condannati alla 
penaiche meritano:. - ... - v :.;. 

Chi scrive, poche aere., dopo l?arrivp; 
dei opacritti fii fermato: per due vplie. 
da un flóldàte :dàiraìjcento : siòìllano; ,il ;. 
quale, gli-raòcOnfò là storia seguènte ;/' 

—• Signóre,- avevo dieci: lire'--e;me'; 
: la. hanno,: rubate, Si/ me faci te.; iuz/piar/ : 
•care dé'dar.mi quaróhe cpsarella,,.,;; 

•— Quante per esómpió —"fu rispò-. 
'BtÓ'al seldàtp; ; ./ '/ / / 
'••-/'—:Màj;;.fttóite vui.?-
:> 4.̂  Nu,-yegl|p;aapare' quanto ti/oc-"' 
córre,- .,.;• •.:'';•;;••. 

—-Non: tànlo, signori, /soltanto.,,un. 
Ipàio di francbi. : ;. .,•.,• 
- -- Sòusatese è pocól /'/ " '; :;' / ;' 
:--:- Ve pare' tantoll Allòi:a;datèmi 

/quindici .oentesimipé scrivere alla : 
f a m i g l i a , . . 1 -./ •- •/-"!•'.;::•;-./••-.:• .:';''••/-/' 
:— Non, sai tu ohe hai diritto' di . 

scrivere' alla famiglia apniia/Hfàredei., 
:'frHni!Pbpitó.»'-''.. '..;•;;:;• '.:'''.,.,':;;;, :,̂ :;;; 
M. >iij<!Nun* lp:'sàpaVPi''bià sì'.Sb'datòit;"'; 
.,;; --;riVà>-»iÌ'ihfbrno:i-./'/.;.-/:/ ',:://:•: ,;:-;,:'/<; 
;: Il coscrittp dopò questo ' dìaloghetto: 
B l̂iontanavà di qualche'/ 'mètî oìS si. 

i.piantavà innanzi a abalùbe' passante" 
:dal'cui aapèttq/spptesae Ijierlrei qnalsl 
che/opsa .b: ripeteva "la Btória delle 
dièci ; lire ;? derubategli, quella-/ della 
lettera da scrivere aUai.ftsmigJia óivia; 

).dì seguito, con aucce88Ó,yàrio'e varia 
.•fortuna.,--', ,:;' • ̂ "v:,-:-•-:':'..-.'•::: 

In caserma probabilmente queste 
trasgreaaioni a quella severa, idignità 
«he forma 1?. dote più balla del Boldato 
a'ignoraoó allrimònti al terrebbero delle 
/conferenze tpbrali ohe/non manchereb»' 
barò di produrre il loro buon effettô  

'|LB»< 



IL PAESH 

Varie di cronaca 
Signorina cbe ha conseguito la laurea 

in lettore '— Kit» Piai, flglia dei nostro 
oariBstaia auiico Mattia, t]a quaiclia 
anno trasferitosi, dalla stia Udine, colta 
famiglia a MiUno, oiteane ueiia sezione 
d'esami testé ctiiusaall'accademia Scien-
tìfloa-Letteraria di ((uelia oittà la laurea 

jin..lettera riportando una spieDdida 
votazione con la disaertazìone : La me­
trica negli autori dell'appendice Tibul-
liana 

Auguri alla gentile a colta eignoriaa 
Rita e congratulazioni vivissime alla 
famiglia. 

Consiglio della Pro Montlbus et Silvie. 
— Il OoUBigiio Direttivo della Pro 
Mpntibus et Silvis leone ' ieri seduta. 
Dopo tì'àttati affari di ordinàri.! ammi­
nistrazione stabili il programma del 
lavoW per il corrente anno. Di essi B1 
dar& notìeia ai soci nell'assemblea 
ordinaria che avr& luogo il 17 Marzo. 

Benelloenza -^ La benemerita Oassa 
di . RieparDiio di Udine, nella dparti-
isione delia beneflcenza, ba quest̂ anno 
larghegiatelasue elargizioni a favore 
della Società Protettrice dell'Iufauzia, 
in suo favore la cospicua somma di 
L. 6'JOO, cosi divisa : 

, L. laOO, per l'azione dei Comitato 
in genere. 

L. 300, per l'esercizio dell'ambula­
torio, 

b, 3400, per Ietti di cura al monte 
ed «il mare, 

L. 2U00, per collocamento di ragazze 
In istituti, 

Questa geoeroso atto di beneRconza 
delibél'ato delld benemerita Cassa di 
Risparmiò la Praaidenz» della Società 
Protettrice dell'infanzia erede doveroso 
renderlo di pubblica ragione, e di in 
dirizzare all'egregio Big. Presidente nob 
avy. Oinberto Carattf ed ai Signori 
tutti preposti a quel Consiglio, le più 
sentite azioni di grazie, e la ricono­
scenza più vìva della rappresentanza 
della Società Protettrice dell'Infanzia, 
cui va aggiunta quella dei molti bam­
bini che saranno in tal modo beneO-
unti. 

Colpo aooldentale di revolver — Ven­
ne medicato all'Ospedale Civico Emilia 
di anni 29, di Qioanni, da Lusevera, 
muratore per ferita d'arma da fuoco 
alla regione laterale delia coscia sini­
stra, Disse di essersi prodotto la ferita 
scherzando con un revolver. 

Arres|o di un àloooilzzato — Stamane 
verso lo 10, in Meroatovecchio il vì­
gile Tolazzi arrestava tale Travagini 
Guglielmo d'anni 32, girovago, nativo 
di Piove di Sacco, il quale abita in 
Via Villsit». 

Da due giorni, il Travagini dava 
segni di esaltazione mentale e que­
st'oggi, dopo aver fatto schiamazzi e 
stranezze in casa, faceva il diavolo a 
quattro in Meroatovecchio con grande 
noia dei passanti. 

Venne condotto alla Questura ove 
il delegato signor Panigadi lo few 
trattenere, 

Arresti — Lazzaroni Maria, di Gio 
Batta, d'anni 40, da Udine, venne ieri 
arrestata perchè colpita da mandato 
di catlura della R. Pretura, dovendo 
scontare giorni 1 di arresto cui fu 
condannata per ingiurie. 

Contravvenzioni — Ieri aera venne 
messo in contravvenzione il fornaio 
Jogna Giacomo, fu Giovanni d'anni 39 
da Udine, percliè non aveva conceso 
il turno di riposo al suo garzone Loi-
go Gino. 

Lesioni aooidentali. - - Ieri- vennero 
medicati all'ospitale : Dominici Antonio, 
di anni 43 di Pasian Schiavonesco, 
contadino, per infrazione al maleolo 
esterno e ioteroo della gamba destra ; 
Arsutti Pietro di Portogruaro mecca­
nico, di anni 16, per ferita lacero 
contusa, multipla al dito indice della 
mano destra, contusioni alle altre dita 
prodotte accidentalmente sul lavoro; 
Degano Giacomo di anni 32,'di Udine, 
operaio alla Ferrièra, per ferita con­
tusa alla falange unghiata della mauo 
sinistra; Radina Maria di anni 25, di 
Piano d'Arta, dome8Uea,j)er inflsaione 
di un ago nel palmo dalla nano 
destra profondamenta, 

Morte improvvisa di 'una maestra. — 
Stamane è morta improvvisamente per 
edema laringeo la maestra Zuccolo 
Carolina di 43 anni. 

La povera defunta, era un'ottima e 
brava insegnante, benvoluta ed ap­
prezzala da tutti i colleghi. 

La triste nuova della sua scomparsa 
è etata appresa con vivo dolore da 
tutto il corpo ingegnanti e da quanti 
poterono apprezzare la bontà e la 
squisitezza deil'aoiino di lei. 

Condoglianze alla famiglia. 
Buona usanza — Offerte alla Società 

dei Reduci in morte di Livotti Luigia : 
Di CoUoredO'Mela co. Antonio L, 2, 

In' morte di Cosattini Enrico : Cav, 
dott, Giacomo Basohiera e famiglia 
Lire 2. • 

WK" Per inserzioni sul 
PAitìstE rivolgersi esoiusi-
vam-r.te al nostro Ufficio 
d'Amministrazione. 

Spettacoli pubblici 
TEIITilO SCOIALE 

OPERETTE 
La prima rappresentaziona della com­

pagnia di operette Annetta Gattini di­
retta da Augusto Angelini avrà luogo 
domanisera. Si darà btveiiova alhgra 

Dato il sueotisso ohe ottenne quando, 
venne rappresentata a Udine la prima 
volta è certo che avremo domani sera 
un bailitsluo teatro. 

Clnemataspafo Etflson 
Grandioso programma per questa 

sera, domani e domenica. 
« A Boriino » dai vero. Dalla Casa 

Paté Frèrpj). 
< Il Signor Don Chisciotte > scena 

comica di Paolo Gavault. Filma d'arte 
della Casa Pathè Frèrea. 

«U primo appuntamento » comica, 
Della Casa Pathé FriSros 

Soltanto p^r questa aera e domani 
si darà fuori programma: «Lo ìnnon-
dazioni di Parigi» dodn Casa Pathè 
Frères di Parigi. Da non confondersi 
con altre pellicole del genere. 

Cronaca Giudiziaria 
OORTe D'ASSISE 
A porto chiusa 

Ieri mattina si è costituita la giuria 
delia' prima sessione dell'anno a si é 
iniziziato, a porte chiuse, il processo 
a carico di quell'Alessandro Nunzio ex 
guardiano di flnanza', siciliano, ohe 
nella sera del 10 aprile decorso com­
mise degli atti innominabili sulla per­
sona di una bimba di otto anni, certa 
Maddalena dei Colle comunicandole una 
infezione. 

Presidente, il cav. Silvagnì ; rappre­
sentante della Legge, avv. Tonini. 

L'accusato subì nell'udienza antime­
ridiana e in parte della pomeridiana 
un lungo interrogatorio durante il 
quale negò numerose circtìatanze di 
fatto imputategli. 

Il suo contegno fu sempre freddo e 
uniiorme. 

Dopo escussi i pochi testi di citati, 
il dottor Liuzzì e il prof. Aoordini di 
Oividale esposero minulamente i ter­
mini delle loro perizie e si tolse 1' u-
dìenza 

Stamane sì è ripreso il processo 
per la requisitoria, le difeso degli 
avvocati Contini e Zagato e la sen­
tenza. Ma il processo Anirà soltanto 
nella seduta pomeridiana. 

D'oltre confine 
Ferimento fra fratello a Gormons 

Antonio Morvilc, da Sampasso, ospitò 
in casa sua il proprio fratello Giusep­
pe ohe era venuto a casa perché senza 
occupazione, avendo finito il lavoro che 
lo occupò per vario tempo a Nabresina. 

I due fratelli vennero a contesa fra 
di loro per l'eredità paterna, e il fra­
tello tìiuseppe feri abbastanza grave-
menta l'Antonio. 

Taccuino del pubblico 

Caleidoscopio 
' L'onemastlao 

11 Gennaio, a. Anastasia. 
EFFEMERIDE STORICA 

11 Febbraio 18U. — Incendio del 
Monte di Pietà di Palmanova. 

Mercato dei valori 
dallt Cnintradi Coinmercio 10 febbraio 1910 

BENDITA 8 76 Dm nello 104.49 
> 8 Il2 Dio netto 104,0a 
> 80(0 72.— 

AZIONI 
Banca d'Itali» 1412.76 Ferrovie Medit. 419.76 
Ferrovie Merid. e9Q 60 Società Venete 321.76 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Udine-Pontebba 505.-

> Meridionali 870.— 
» Meditcrrane 4 fl[0 S04.S0 
» luliano 8 0(0 366 — 

Credito comanale e provtodate 3 8i4 Dio 605.76 
OABTELLE 

Fondiari» Banca Italia 8.76 0|0 604.75 
» Caaia B., Milano 4 0| 508 — 
> Ca»»» B , Milano 6 0(0 • B16.50 
» lititttto Italiano, Berna 4 0(0 603.60 
t Idem 41|20|0 —•— 

CAMBI (cbeqaea a vista) 
Francia (oro) 100.60 Pietrobur. (rabli)a07,B6 
Londra (aterJine) 25.84 Buiasaia (lei) 09.— 
Germani» (mar.) 133.78 Nuov^yerk (m«r) 6.17 
Anetri» (eorone) 106.27 Turchia (lire tue )a2.80 

UH' Testimonio 
11 Signor 3ac Alessandro K'óasioì, 

parroco di Ambra per Cenniua (Arezzo) 
& stato testimonio di guarigioni otte­
nute collp Pillole Piiik. Egli si è' fatto 
un dovere di segnalarci queste gua­
rigioni ogni volta che si manifestavano 
e reeentomeiite ancora -ci scriveva 
quanto segue: 

« Ho da segnalarvi un nuovo caso 
di una bella guarigione dovuta alle 
vostre ottime Pillole Pink. Un mio 
parrocchiano, povero coltivatore, era 
stato colpito, nello scorso méte di feb­
braio, dall'influenza. Ne solferse assai 
a durante parecchio tempo la sua sa­
lute provocò inquietudini. Dopo estere 
rimasto vario tempo in letto, egli vinse 
questo cattivo grippe, ma, disgrazia­
tamente, rimase in uno stato di anemia 
e di spossamento tale, che 1 seguiti 
della malattia fur(>uo pitli penosi della 
malattia stessa. Il disgraziato era a 
dirittura sfluito, si sosteneva con difS-
coltà ed era assolutamente incapace 
di tare il proprio lavoro. Non aveva 
piî  forze e non mangiava più afFatto. 
Fortunatamente ha preso te Pillole 
Pink che hanno .rapidamente cambiato 
la faccia della còse. In poche settimane 
è ritornato in buona salute come prima 
ed ba ripreso i suoi faticosi lavori. > 

Come infatti.lo diceva recentemente 
un grande medico, il quale, colle Pìl­
lole .Pini, ba ottenuto perfino nella 
sua propria famiglia delle guarigiooi 
insperate. « Ogni malato che fa uso 
delle Pillole Pink non tarda a divenire 
un testimonio vivente della grande 
bontà di questo medioamento. 

« Noi seguiti del grippe, per esem­
pio, si ba a che fare con organismi 
assolutamente depressi, con malati i 
quali non iianno pili che un'ombra dì 
vita, le Pillole Pink ristorano l'orga-
nisi<io in poche settimane e bisogna 
che il malato attesti ch'egli è stato 
reatmenle malato perchè la sua buona 
cera prova assolutamente il contrario. 

Le Pillole Pink si trovano in tutte 
le farmacie ed al deposito A. Merenda, 
0, Via Ariosto, Milano, L, 3.50 la 
scatola, L. 18 lo sei scatola franco, 

ìTVviso 
Il sottoscritto si prpgia portare a 

conoscenza del pubblico, che col giorno 
23 Novembre ha aperto un negozio di 
Coloniali, Generi Alimentari, Vini, Li­
quori, Confetture. Cioccolata ecc. in 
Via Mercerie N. 6 (ex Macelleria Bei-

Data la lunga pratica che il Gotto-
scritto ha aquiailo in questo genere di 
Commercio, si lusinga di essere onorato 
di numerosa clientela, assicurando 
Jeneri scelli, mpdicità nei - prezzi e 
servizio inappuntabile. 

Ferruccio Zannila 

Acqua Naturale 

d̂  PETANZ 
la miglior» • più «eanonilca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Pappresentante generale 

Atigalo Fabria H C . - Udln» 

P E R F I N E S T A G I O H E 

S^ Liquidazione volontaria 
di tutta la Pellicceria confezionata 

per Uomo - Signora - Bambini 
-Pelitccic Stiritttie - l'aietót - Stole - Cravatte - Miinicotti - Collari 

Impermeabi l i Lode» e Gomma 

»«r MABLIEBIE ASSORTITE oloè CORPETTI - MUTANDE - CALZE "»• 

ANTONIO IÌORUIHI, gerente responsabile 
Udine, 1909 — Tip ARTDSO BOSETT 

Successore Tip. Rarduaoo. 

La madre, il fratello, le sorelle, i 
nipoti e parenti tutti addolorati an­
nunciano la morte improvvisa della 
loro amatissima -

Zoccolo Carolina 
Maestra comunale 

I funerali avranno luogo domani sa­
bato alle ore 9 ant. partendo da piazza 
Meroatonuovo, N. 4. 

Udin», 11 (obbraìo 1910. 
La presenta serve quale partecipa­

zione personale. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato eoa medaglia d"oro all'È 
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Qraa Premi alla Mostra dei confa-
zicnatori seme di Milano 1900. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

sfrrico Chineso 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Foljgiallo speciale cellulare. 
I signori co. tratelli DB BRANDIS 

gentilmente si prestano a riceverne 
Udine le commiasioni. 

ImnÌAnafn P"^^° pubblica Am-
llil|JIOljaiW ministrazione, dispo­
nendo ore libere, occuperebbesi presso 
Azienda Commerciale por tenuta Ke-
gietri. Miti pretese. Dirigere oCferte 
presso l'Amm. del Paese. 

B E R R E T T I DA UOMO 
M A C A Z Z I N I 

yTugusfo Ver$a - Udine 
—: — VIA MKUCATOVECCmO, 5-7 

Fabbrica Cucine Economiche e Stufe 

BiSSaTTINI BiUSEFFE e FI6LI 
premiata con otto diplomi di medaglie 

UDINE - Via AquUala, 47 - UDINE ToleloDo 2.B7 Talafono S,B7 

Fornitore di cucine economiche, stufe ìranolin, caloriferi 
agli alberghi, trattorie, case private, Istituti del Yeneto. 

Garantito l'ottimo funzionamento, lavorazione solidis­
sima e la massima aconomla nel combustibile special­
mente ora che la legna ed il carbcne hanno un prezzo 
elevatissimo. 

Proni di assoluta oonvanlenaea 

Premiata Oflelleria - Confetteria - Bottiglieria 

ffiroìanjo barbaro 
Via Paolo Oancìani, N. l-— UDÌ ME — Telefono Num. 8.33 

Torta e l>aBto fresche tutti i giorni — Blacotll euorllll delle 
primarie fiibbricho — Caramelle e Confettura finissime, Cioccolatini, 
Gianduia e fantasia, Cioccolato nazionale ed estero - - apaclalllft 
Cioccolato Foglia — Finissimo Thè Idovval in vasetti e sciolto 
— Ricco assortimento bomboniere in porcellana, cartonaggi e sac­
chetti raso. 

Kraplien caldi sempre pronti 

Servizio spedale In argento per nozze, battesimi, ecc. 
a prezzi convenientisaimi, tanto in città ohe in provincia. 

1 ii.iHi f 1,1 .-.^hhiu..ni';i, in;uf,iimcnii 5uvr,iin ampiiimciue aescrilli e stuulatl 
j iK'l l.bro del prof, il. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, pi'eparati tutti 
« >iii y\ S a s s o e !-"igll - O n e g l l a , Produltori anche dei famosi Oli 
i ^T.;.i„ LH pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale. 

• Optiscoii in cinqui! lingue. 

' ' " ' - . • « . ^ ^ . . . . - . g . ^ . 

SDiSON 
Stablllmanto Clnamalaflraflco 

di prtmlaalmo ordino 
Zittìi l=^gmU94 SUfA 
^= L. ROATTO = 

T U T T I i a i O R M I 
Grandiose Rappresentazioni 

dalle 17 alle 23 
MEI GlOnUi FESTIVI 

dalle 10 alle 12 e^alle 14 alle 2 
Frazzi aarali : Cani. 4 0 , SO, IO. 

ÀilbcliHraeuti cedibili e Vìma limita per 20.' i . 
-ruaontasiom ! Primi jitisti U 9) ascondi L. | 

/ontììtH a noleggio macbtnarìo perforioDato 
6 iiccoie ultima novità. 

~GASA Di CURA 
(\pprovata con Decreto della R. Prefettura) 

PER LE MALATTÌE DI 

GolaJasoeiOreccliio 
del Dan. Cav. L. ZftPPAROLI speolalista 

Udina - VIA AQUILEIA • 8 8 
Vìsite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. Teletooo 317 

A. RAFFAELLI 
M.™ Chirurgo Dentista 

Premiato con Medaglia d'Oro e Croce 
Piazza Mercatonaovo, 3(»x s oiacomo 

UOIME 
Telefono 3-78 

^ E T E LA^SflLUTE 9 

TONICO 
RICOSTITUENTE DELSANQUE 

NÒCERA-UMBRA 
-* (boRGEMTEANGELICA) 

/ICOCA niNERIME DA TAVOLA 

FERNET-BRANCA 
Specialità del 

FRATELLI BRANCA 
MILANO 

Amaro Toniooi 
Coppobopante i 

Apepat ivo , DlBaailDO 

Hnartei dalle «mMiiimii 

h\ 
E NOVITÀ IGIENICHE 

I di gomma, vescica di pesce ed ftfSni per 
I ^((jaorù e Signori, i migliori conosciuti amo 
1 ad oggi. OatalofiQ gratis irt bitsta auggii-
I tata ti non intestata mvinndo Jrancoholh da 
\ceut. 20. MasÈÌina segretezza. Scriverò; 

"lelent,, Casella Postale G3S - Milano. 

file:///pprovata
file:///ceut


IL PAESE 

.Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso r.Virimiiiìsti'a7.ione doroiorniile in Udine, Via Prefettura, ÌSf. 0. 
• " • f !.!!!! :!SJ?2'''t!"'J!; 

I PIO' FIMI LiqiUOMi? I W ^ BlITOiI «™*iJ'*'̂ 4«Jr' 
EspófIÉi liÉlls »lÉi f É l i : Jitnat-̂  F^na B t̂o». Clistr Co(a.'ì|tttan, PuttcH Bnton airArancio, Crstna Cacao Btttoii 

. •-•• ìs 

GiMihdis»«."pr6auzi()na Ji Lifiùòrl clàssici: Sciroppi jior Bìhllo, Punchs, CóoHacs, Rhums, VormduhU, Villi Ionici, eco. — 1 jiljwlJKrt itotoi II Usiliìi. lalsui» WBÌI lììrmlt, tlli,«IM«« BIO. BUTOH Ù'.OÙ , 

Valeinti autorità kèìiictìe lo dichiarano il più eCfloace ed il migliore ncostitiieute tonico 
•;,d^^^^ perchè la presoiiza del RABARBARO, oltrtj d'attivare una 
Kliioiiî  digestióne, itopMiseetó^ 

U B O i Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bftguo riavigorisca od ecoila rappetito. 

, ' \ \ : . ' • : ; ; YENBESI Itf tutte: le FABM&gffi- 'DEOgHaEme^U^ - — — 

©ì'iPOSITO PIR UDINE alfe Farmacie G1ACOM0 COMJSSSAm-iÀNGM^^^ Vr BELTRA!yIE « Alla Loggia» piam Vitt, ; Km 

Dirifléi^ Itf dòman^^ • PÀDOVA ^ 
..CancMàlanarlo'par-J'Amarlca^ Mai'Siili, iSIgv ANORÉS.'.̂ ^̂ ^̂ ^ i ' ' 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

gooletà rlnnìte FLORIO e KUBATtlNO 
Capitale aocìAid emeoso e versato 

(.. fiRappresentanza sociale 
lHilliw -VlaAgullBla,84 

SERVIZI POSTALI 
celar! è cammerclall 

per le Amarlcha, 
le Indie, Massaua, 
Aleasandrla , l'A­
frica Mediterranea, 
Napoli, Palermo, Tu-
nlsUaBreola.Smyr-
ne, Salonicco, Co-
etantinoaoll, Galatz, 
Bralla: ildòssa, l'A­
natolia. 

PIROSCAFI di LUSSO 
.OMlclf àdatfamenti per i pass^-
gleri - Luce elettrica - Rlscalda-
damènto a vapore-Trattamento 
pari a quello degli alberglii di 
pri m'ordino. 

Flotta socialciO? piroscafi 
SERVIZI CUMULATIVI 

p e r gli . s ca l | , da l Pacslflco 
..;.Viî |iì>ì<!iliréifel«i<i: oelerl ;' 
Italia, riMiwSÌitaJltertanoa, Qcaeia 

(^l^tlVópoIi ed Italia 
Agenti e Corrispondenti 

in tutte le città del Mondo 

DIREZIONE GEINERALE 
ROMA - Vi» dalla Morcade, N. 9, p . 2 » 

.sper itìformaiioni ed imbarchi 
^|asseggleri e merci, rivolgersi 
al-Rappresentante la Società 
signor : : 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

"Mi& Aquileja, n. 94 
Per oorriapondenza Casella- postale i 

N. 82. — Talegî mmi «Navigazione» 
ODIKE. 
:V :|liB> • iQBQrzìooi d9l presente aQT 
titiQzia non espreSBamente autorizzate 1 
••M^}Bk Sooiet& non vengono riconoBCiutOv 
JIgrandiosi o celeri vapori «Re j 
lìuVi5ovio» - «Regina Elena»-

|:;«;0uca degli Abruzzi» - «Du-
' oa di tìénova » sono iscritti al | 
liNaviglio-ausiliario come Inoro-
ioialori della Regia Marina 

Da "Genova a-New Torli (di-
.rettamente) gi|irni 11. Genova 
Buenos Ayres giorni 16 1/2. 

^:'W8ignòri Calzolai £ ± ± f ; S ; 
liinque lavoro di calzature a domicìlio. — Rivol­
gerai a MARIA CREMESE, Via Graziano, vicolo 

i. Pflngrasflo num. S, UDINB. 

- ^ ^ C Ò i M GIOVANILI 
il Catééhisina dalla Salute 

Emozioni e consigli indispensabili a 
colorò che combattono 

L'imiPOTEIlZ* 
:'od altre tristi conseguènze decessi ed 

abusi sessuali. 
Trattato'con incisioni ohe spedisce 

raccomandato e con segretezza l'autore 
•Prof. E. Singer, Viale Venezia, 28, 
Milano; contro rinviò di L. 3.60. ' 

iBiiiinj 
V E NOVITÀ IGIENICHE 

ili gomma, voacioa di pesco ed aOìnì pei 
8igjior» e Signori, ì migliori oonOBoiuti Bino I 
ad oggii Oatalogo gratia in Intsta ttiggeì-1 
lata e non tnUBtaUi intìiando /rancobolto da 3 
cent, 20. Massima sogretozza. ScrVfftre-' 

Canlls poatalt N. 631 • Mllint. 

eccellente coi 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sargan l a Angelica < 

F. BISLERI.& C. r- MILANO 

Al aOPFBRBNTI ti 

AUTfilTE - GOTTA - REUMI 
che uureno Inntflmnite iiUre cure BI oBifglla 11 

LINIMENTO GALBIATI 
r r u M i a U M Olia. Su». <] 8 M Ì U . 

pToinlato Ml'Eipwtliittniw.41 Milana a cÓH Gran rTemio 
a MrdaztU d'Ore kll'ltifmi. Intere», di Land» 1909. 

i«a FELICE OAUBIAti'iJf&'l 

Per inserzioni 
sul "Paese, , 
riyoigtìrsi di­
rettamente al 
nostro nifi ciò 
d'Araniinistra-
zione. 

=Malattie Segrete=j 
a i . A N D U I . A n i E D E U t A l>EiL.L.E 

SHIlIde • ulcera - «colo • goccatta 
ttringimenti uréiriH 

troultl In bnve tampo 
e MUM oonaegnenM 

IMPOTENZA-POLLOZIONI-STERILITÀ 
OsKtaiNR iplendidi liinlUtl nell'uiitlco e primUt« QAblnètto privAt* «»I 

^ Dott. eESARE TENCH % 
«flfiosdo i m«toai piti In 7on ntllo elixdoi» di 

pAMiaii - • e n i . B i r e - V I E R H A 
Vtool» S. ZflM, « - 3!MCi:i^A.Bg:0 - vicolo S. Zono, 6 
yiHiu AtAU «n 10 nli* il, ÌAII* 14 «ne it. — (toMaiti »»r utttr». | 
Ohlod«M a ed alo. — gtsrraUma. — HI pftjlKwo le pflttatpftU Uiij;ae, | 

èiifTA 
Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 

la G O T T A ed il R E U M A T I S M O 
ha date risultati eguali a quelli ottenuti dal 

LmUOREuITLAVILLE 
E' il più sicuro rimedio, adoperato da piti di mezzo 

secolo, con un successo che non è mai stato smentito» 

i . OOMAIt * PII.8 * 0I«, ? » m m . - P « ' 0 ., , , 
« ai ieturatitra. r o>tae''si W nflLANO, via Banmlotto MsPMtlo 

VKNOCSI IN TUVTR L.K PRINOII'ALI P A H M A O I K 

SEUMATISMI 

Ei , „ n n | ì della premiata ditta Italico 
. « V ^ U I I i:>iva. Fabbrica Yia. Supe-
rerio • Recapito ¥ ia Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
"•"Vendita oaliature a prezjl poipolarl "•• 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgerei alla ffpo-
grafla Arturo Bosetti sue. tip. Bardusco 
Vìa Prefettura li, Udine. 

3 0 n J n n n d'afllUare in via Duodo 
. p i d l l U 22. Rivolgersi al pro­

prietario che abita in primo piano 

• CI 

LA SALUté «ELLA OQIIHA 
QEtenat& e Korfttitltji UIIBIKIO 11 llciaare 

O r t o m e n v e .lo piliol* O r t o m i n e 
nel casi di Anemia, debole»» • lirecolarltà 
del Cor»l del Htiiue, 
Ortanene 6MX. U 4 . • OrlorolnQ «CRtt. 
Dr. C. CwBblèrl-hn»l|t.UatAl,ai-

Ine • 
alatili I 

L.S. I 

FRANCESCO COGOLO 
G A L L I S T A 

Specialisla per l'eetirpazionedei calli, 
senza dolore. Munii di att stati me­
dici oomprovihti la sua iJineità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (iu Vìa Savorgnana n. 16 
piano terrà) « aperto , tutti i giorni 
dallo ere S alla n febtivi dalle 9 a 13; 

TOtil^RilTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite -^pubblicate sotto 
gH.auBpicl dell'Accaderoiadi Udine.-^ 
Opera completa, due volumi, L. 6.00. 
Trovasi pressò là Tipografia Editrice 

ABSPBO BOSETTI - UDIWÉ 
sticc. Tip. Bardiisco. • 

(1797-1870) 
Ricordi Militari del Friuli 

, .; .raoooiti da 
J ERNESTO D'AGOSTINI 

Due volumi in ottavo, di cui il primo 
di pagr. 428 con' 9 tavole topograflche; 
inlitojjraflij il èòcondo di pag: 584 
con 10 tavole. • 

Prezzò dei due Volami L.-BiOO. 
.Dirigere cartolioa-vaglia alla Tlpo-

^grafla) Arlaro-tBoBatU success. Tip. 
Bardusoe-Udine. < 

Orario Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

por PoBleHi»! Lasso 6.8» —0. 01— D. 7.6a — 
0. 10.86 - 0. Ì6.H — D. 17.16 — 0. 18.10. 

par Òo-nion» : 0. 6.46 — 0. 8 — 0. 13.60 — 
M 15,42 — D. 17.26 — 0. 19.56 

rat Venoziai 0. i — A. 5,46 — A. 8.20 — 
D. 11.26 -.A.IS.IO — A; 17,80 — J). 20,S 
— Lusso 20,821". ; 

par 8; Giorglo-PQrtogroarô VaQoiia : D. 1 — 
Misti 8, 18.11, lOUO; 10.27. 7 

|ierOtvi,lttlei M.GOO — A,8,i)6 - M. U.OO — 
A. 18:82 ̂  M. 17,« — M. 20.00. 

por S. Giorgio-Trieste! M. 8.—.M. 18.11 — 
• M. 19.27. ' 

ARRIVI A UDINE 
da !»t)li'ol)W!i0. 7.41 i D. ti — 0. 12.44 — 

U. 17,9—D. 19.46 .̂ tlÌBS0 20.27«—0.22,08. 
óa Oormona: M. V.8S ,— D. tL6 — 0. 12,B0 
,—.0.16,28—.0.19.42—0.22.68. 

di Venosià! A. 8.20— Ltt̂ ô 4.68*.—,0,7.45 — 
localo da CasarS 7.18 — 0. 10.7— A, 12.80 
— A. lO.at.— D. 1.7.8 —A. 22.60. 
da Treviio — M. 19.40, 

da-VenozIa-Pòrtograaro-S. Giorgio : A. 8.80 — 
A. 9.67 — A. 18:10 —M; 17.86 —A. 31.43. 

da Oividalei 7,4» --.M-y.li.Bl—iM. 12.0O — 
Misti 16 67, 10,21, 21.28 :: 

da Trlosta-S. Qiorgtoi A, 880 — M. 17.86 — 
M 21'.40, :: " , -: ' '••'•': 

{^) Si .effettua soltanto Delta-stagione invernale. 
Tram Udine S. Daniele 

Partenze da Ddino (Stazione P. 0.)' 8.28, 
.11.38, 15.9, 18.18." — Festivo: flnó'a Fsgagna 
ore 18 3, Arrivo a Fagsgns'14:41 

Arri» a S. Daniele: 0.67,13.11,16,47, 19,66. 
ParloDzs da S, Daniele:, 668,10,66, 18,81,-

'17-40, — Festivo da Fagagna oro 16.80. Arrivo 
« Udine 17,81. :. 

Arrivo a Udina (Stazione P. Ci.).: 8.26, 12.88, 
19,16 19,8,: , . . 

Prèsso • ìartipógrafia^^'Mi§uro 
BosetH ÌSo Si eseguisce qual­
siasi iavoro a prezzi di assO" 
luta cotìvenienza,. 

M A G N E T I S M O 
CoiiaasHI |>oi- «isriosiitù, iiitcì'epia), ilintiii-lil fisici e m u r a l i 

e IBI iiiinIuB>i|iio a l t r o ar) ;a iu«l l ta |lo»siliil« 

Ooiiaultando di jjmsmna verrà dicliiarato, ilal sr,t/gEtto, 
tnlto quanto si doHidei'a, sapere. 

Se invoco il'CQ-isuito 8Ì vuole por coì-mpoìidcnzaoo 
corre E ĉrivero, oltre uilo domande, anello il itome o lo 
iniziali (Iella poi-Bòna .c-nii riguarda 11 consulto e liei 
icsppiiBo, dio Barn dato collii-raassiina noilfòitudine, si 

. uyraiino tulli gli BoMarimonti, oonsìgU, indloasloai 
e snggofiiuenti iiecrssan rondo ...sapersi (egolaroj ridi < 
varie, moileijlioi .ed. aulire contlngonie dello vita, . 

I risuUn.ti-oiieiBl pttengiiiiù, per mivfi della Qiiiai'QVegseiiza mognetion 
sono interessanti ed: utili a tutta le porŜ nci d'ogni sesso e di qualsiasi 
condizione Booiàle. • ' • •' •'" - : - : ' ' : • : ' •- ''' 

II tutto sali.tentilo polla maBSiina'OSoi'iipolosa'se'erétca'.za. ' 
Il prezzo par ogni .eojiBiilto di presenza è di L. 6 Ì per Ooiriàlioa-

iènza JL. 6.16 e dall' Eatsro 1. 6, 

: Srivere al Prof. D'AMICO - Via Solferino, 13 - Bologna 

;.^^'MilMÌtì^lÌf piìO". a pt'e//;à nvii 
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